
Siracusa.  "Ortigia
Antiquaria",  al  via  la
rassegna  all'Antico  Mercato
di via Trento
Da oggi a domenica 9 ottobre torna, all’Antico Mercato di via
Trento  “Ortigia  Antiquaria”,  la  rassegna  patrocinata  dal
Comune e organizzata dalla Grandi Eventi srl. La mostra è
ormai stabilmente inserita nel calendario delle più importanti
fiere dell’antiquariato in Sicilia.
Per  questo  fine  settimana  raggiungeranno  la  città  16
espositori di mobili e oggettistica provenienti da 6 province
siciliane: Palermo, Trapani, Catania, Messina, Ragusa, oltre a
Siracusa. Per informazioni: www.ortigiantiquaria.it.

Siracusa. Trova un portafogli
con 400 euro e lo consegna
alla polizia: protagonista un
45enne marocchino
Rinviene un portafogli contenete 400 euro e lo consegna agli
agenti del commissariato Ortigia. Protagonista del gesto di
onestà un uomo di origini marocchine. Il 45enne ha raggiunto
in via Vittorio Veneto due poliziotti, raccontando loro di
aver  rinvenuto,  poco  prima,  il  portafogli,  contenente  il
denaro, in Riva Forte Gallo. I documenti all’interno hanno
consentito alla polizia di risalire alla proprietaria, una
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donna  spagnola.  Nessun  altro  elemento,  però,  utile  per
rintracciarla. E’ stata trovata attraverso un biglietto da
visita di uno studio dentistico a cui la donna si era rivolta.
Nella mattinata di oggi il portafogli è stato restituito alla
proprietaria.

Autonomia  di  Cassibile,
Vinciullo:  "Regione
inadempiente"
“La Regione è inadempiente rispetto alla vicenda che riguarda
la battaglia per l’autonomia che Cassibile conduce da anni”. A
sostenerlo è il deputato regionale Vincenzo Vinciullo alla
luce  di  quanto  appurato  attraverso  l’assessorato  regionale
delle  Autonomie  Locali  e  della  Funzione  Pubblica.  “Con
un’interrogazione del primo settembre- spiega Vinciullo- ho
chiesto  di  emanare  i  provvedimenti  amministrativi  previsti
dalla  legge  e  dai  giudici  in  merito  alla  consultazione
referendaria  per  Cassibile”.  L’Associazione  pro  Comune  di
Cassibile/Fontane  Bianche  ha  proposto  una  variazione
territoriale per l’elezione a comune autonomo della frazione
Cassibile/Fontane Bianche . L’attività istruttoria si sarebbe
conclusa lo scorso marzo. “Il Dipartimento Autonomie Locali
avrebbe dovuto adottare un nuovo decreto assessoriale, nel
rispetto  delle  indicazioni  contenute  nell’Ordinanza  del
C.G.A.di Catania, cosa che, ad oggi, non ha ancora fatto”.
Vinciullo parla di “violazione della legge. Nessuno- conclude-
può pensare di farlo impunemente”.
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Siracusa.  Giornata  nazionale
della persona con sindrome di
Down:  stand  al  Tempio  di
Apollo
Uno stand, allestito in largo XXV Luglio, per chiedere il
sostegno  ai  progetti  avviati  dall’associazione  DiversaMente
per i ragazzi con sindrome di Down per l’anno 2016-2017. E’
l’iniziativa studiata in occasione della Giornata nazionale
della persona con Sindrome di Down. Appuntamento fissato per
domenica. A chi darà il proprio contributo sarà consegnato il
calendario  dell’associazione,  con  i  ragazzi  protagonisti  e
coinvolti ne “LA BUONA TERRA- percorso di orticoltura per
ragazzi con Sindrome Down” finanziato dall’8 per mille della
Chiesa valdese e in altre attività. “I ragazzi saranno parte
attiva nell’ organizzazione della giornata e nella gestione
dello  stand-spiega  la  psicologa  e  vice  presidente
dell’associazione,  Valeria  D’Ambra-  La  Giornata  Nazionale
rappresenta  ormai  un  appuntamento  importante,  con  cui
rinnoviamo l’attenzione della cittadinanza tutta sulla qualità
di vita delle persone con Sindrome Down”.

Siracusa. "Primario emerito",
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bando dell'Asp per conferire
il  titolo  ai  medici
d'eccellenza
Gli  ospedali  del  territorio  avranno  anche  dei  “primari
emeriti”, direttori di Unità operative complesse che nella
propria  carriera  hanno  mostrato  alta  professionalità,
“contribuendo in modo determinante alla crescita scientifica e
umana dell’azienda sanitaria provinciale”.
Il titolo sarà conferito dall’Asp ai candidati che avranno
superato  la  valutazione  di  una  Commissione  appositamente
costituita  secondo  i  criteri  stabiliti  nel  regolamento
deliberato  sulla  home  page  del  sito  istituzionale  insieme
all’avviso . Le domande dei primari che ritengono di averne
titolo dovranno pervenire entro il prossimo 20 ottobre.
“L’attività svolta in tanti anni da tali medici – sottolinea
il  direttore  generale  dell’Asp  di  Siracusa  Salvatore
Brugaletta  –  rappresenta  un  patrimonio  culturale  e
professionale che non deve essere perduto e che deve essere di
esempio e di insegnamento ai più giovani professionisti”.

Priolo.  "Impegni  disattesi",
parte  il  decreto  ingiuntivo
nei confronti della "Sics"
“La Sics disattende gli accordi, parte il decreto ingiuntivo”.
E’ la mossa decisa dai sindacati di categoria, Feneal Uil,
Filca Cisl e Fillea Cgil, attraverso i segretari provinciali,
Severina Corallo, Paolo Gallo e Salvo Carnevale.
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«Ringraziamo i lavoratori che, con coraggio, hanno sostenuto
sei giorni di sciopero – hanno commentato i tre segretari – Un
ringraziamento  al  Prefetto  per  essersi  adoperato,  come  al
solito, con grande disponibilità e agli uomini della Digos per
come  hanno  seguito  la  vicenda.  Purtroppo  l’azienda  ha
disatteso  gli  impegni  assunti  in  prefettura  e  il  decreto
ingiuntivo è l’ultima ratio per ottenere quanto dovuto”. La
vicenda, come ricordato dallo stesso sindacato, riguarda il
diritto alla sospensiva del pagamento dei contributi di cui ha
goduto la Sics come azienda taglieggiata.«Ora i contributi
vanno versati perché si tratta di un salario differito – hanno
concluso i tre segretari – Sono soldi degli stessi lavoratori
che, dopo i tre anni di sosta previsti dalla legge, devono
essere versati.»

Siracusa.  Gli  alunni  della
"Lombardo Radice" alle grotte
di Lascaux: nei luoghi della
preistoria
Una visita nei luoghi della preistoria. L’opportunità è stata
colta  dall’istituto  comprensivo  “Lombardo  Radice”,  che  ha
potuto condurre un gruppo di alunni alle grotte di Lascaux, in
Francia,  nell’ambito  del  progetto  Erasmus  Plus  “Memory:  A
Passport  to  the  Future”  .  Il  gruppo  di  alunni  è  stato
selezionato  sulla  base  della  migliore  media  conseguita,
raggiungendo  i  corrispondenti  a  Marmande-  nei  pressi  di
Bordeaux- per un meeting.
Partecipano all’incontro Serena Caprini, Francesco D’Abbondio,
Angelo  Tranchina,  Stefania  Contarini,  Antonella  Gradanti,
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Rebecca  Loreto  ed  Ilenia  Accaputo,  accompagnati  dalle
insegnanti Diana Stefania e Mauceri Maria, nonché dal preside,
Sebastiano Rizza.
Le grotte di Lascaux sono definit, per la loro straordinaria
bellezza,  “la  Cappella  Sistina  della  Preistoria”.  Scoperte
casualmente da un gruppo di ragazzi nel settembre del 1940,
nelle grotte si trovano esempi di opere di arte parietale
risalenti al Paleolitico superiore, fra il 13.000 ed il 15.000
avanti Cristo. Proseguendo la visita, gli alunni italiani,
insieme ai loro compagni francesi, tedeschi e spagnoli, hanno
visitato la città di medievale di Sarlat.

Noto.  Sequestro  di  beni  da
840 mila euro ad una famiglia
di  "caminanti":  operazione
della Gdf
Sequestro di beni per un valore di 840 mila euro. Lo ha
effettuato  la  Guardia  di  Finanza  al  termine  di  complesse
indagini  economico-patrimoniali,  coordinate  dal  procuratore
capo Francesco Paolo Giordano e dirette dai sostituti Vincenzo
Nitti e Andrea Palmieri. Controlli incrociati hanno condotto
alla  scoperta  di  un  cospicuo  patrimonio  finanziario  e
immobiliare accumulato da due coniugi: Antonino Fiaschè, 36
anni  e  Maria  Fiaschè,  34,  residenti  a  Noto  ,  senza
occupazione. Un patrimonio da 840 mila euro accumulato in
pochi anni e , secondo le Fiamme Gialle, ottenuto con attività
delittuose.
Gli accertamenti hanno permesso di avanzare al Tribunale di
Siracusa,  la  richiesta  di  applicazione  delle  misure  di
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prevenzione patrimoniali in attuazione del “Codice Antimafia”
che  in  presenza  di  specifici  presupposti  soggettivi
(pericolosità sociale del soggetto desunta dai suoi numerosi
precedenti, carichi pendenti e condanne per i reati di truffa
e porto abusivo di armi) e oggettivi (sproporzione tra redditi
e patrimonio accumulato) consentono di sequestrare, in vista
della successiva confisca, i beni del soggetto proposto nella
fattispecie sconosciuti al fisco. Fiaschè rientra tra “coloro
che debba ritenersi sulla base di elementi di fatto siano
dediti a traffici delittuosi e per condotta e tenore di vita
vivano  abitualmente,  anche  in  parte,  con  i  proventi  di
attività  delittuose”.  L’uomo  è  ritenuto  “socialmente
pericoloso”.  Si  sarebbe  più  volte  reso  responsabile  della
classica  “truffa  dello  specchietto”,  rimanendo,  in  altre
circostanze, coinvolti in risse o sorpreso con armi in diverse
città  italiane:  Milano,  Pavia,  Bologna,  Ancona,  Fermo,
Pescara, Macerata, Avellino, Taranto, Lecce, Brindisi, Matera,
Potenza, Catania e Messina. I proventi dichiarati dall’uomo
non sarebbero stati tali da consentigli un tenore di vita
alto, nè tali da giustificare investimenti fatti dal 1998 al
2016.
I finanzieri della Tenenza di Noto, nelle ultime ore, hanno
dato esecuzione al sequestro in applicazione della misura di
prevenzione patrimoniale emessa dal Tribunale di Siracusa a
firma della dott.ssa Alessandra Gigli, della Dott.ssa Concetta
Zimmitti Giudice e del dott. Mario Santoro.

Palazzolo.  Dal  14  ottobre
torna l'Agrimontana- I sapori

https://www.siracusaoggi.it/palazzolo-dal-14-ottobre-torna-lagrimontana-i-sapori-degli-iblei-avviso-per-gli-stand/
https://www.siracusaoggi.it/palazzolo-dal-14-ottobre-torna-lagrimontana-i-sapori-degli-iblei-avviso-per-gli-stand/


degli Iblei": avviso per gli
stand
Le eccellenze delle produzioni locali legate all’agricoltura
per tre giorni a Palazzolo. Pubblicata la manifestazione di
interesse per l’assegnazione degli stand in piazza del Popolo
e  in  corso  Vittorio  Emanuele  per  la  sedicesima  edizione
dell’“Agrimontana – I sapori degli Iblei”. Si mette in moto,
così,  la  macchina  organizzativa  della  rassegna  dedicata
all’agroalimentare  e  all’artigianato  tipico  locale,  che
quest’anno si svolgerà nei giorni 14,15 e 16 ottobre.
Sul sito istituzionale del Comune è stato pubblicato l’avviso
per procedere all’assegnazione degli spazi pubblici, rivolto
agli operatori economici, ristoratori, pasticceri, produttori
agricoli  locali,  artigiani,  titolari  di  attività,  imprese
commerciali,  agricole  che  producono  e  vendono  prodotti
agricoli  e  agroalimentari,  attività,  imprese  di
somministrazione e vendita di alimenti al pubblico in sede
fissa o mediante altra forma di distribuzione, in possesso dei
requisiti  previsti  dalle  norme  vigenti.  Ai  fini  della
graduatoria  una  premialità  è  riconosciuta  a  consorzi,
associazioni di produttori, associazioni di ristoratori, reti
di imprese. Le istanze di partecipazione alla manifestazione
vanno presentate entro le 12 del 10 ottobre.
Gli spazi da assegnare sono sedici e saranno distribuiti fra
piazza  del  Popolo  e  corso  Vittorio  Emanuele.  Si  punterà,
infatti, a promuovere prodotti che provengono da allevamenti e
o aziende agricole locali, prodotti trasformati nel territorio
comunale di Palazzolo, prodotti biologici certificati e con
marchi di tutela, a chilometro zero.
L’Amministrazione  ha  anche  deciso  di  riservare  due  spazi
pubblici a scuole, enti regionali e istituzioni che ne faranno
richiesta per scopi didattici, di informazione e promozione.
L’avviso e la domanda di partecipazione si possono scaricare
sul sito www.comune.palazzoloacreide.gov.it.
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“Una manifestazione all’insegna della qualità e del gusto –
sottolinea l’assessore comunale al Turismo Luca Russo – volta
a  valorizzare  le  eccellenze  del  nostro  territorio,  a
consolidare quei progetti che riguardano le nostre produzioni
e che hanno ricevuto negli anni tanti riconoscimenti per la
loro specificità. Come ad esempio la salsiccia tradizionale di
Palazzolo Acreide, presidio Slow Food, fatta con il suino nero
siciliano  e  l’importante  percorso  di  valorizzazioni  delle
carni. Ma anche i prodotti lattiero caseari a chilometro zero,
la trota, i funghi, gli ortaggi, il miele degli Iblei, i dolci
della tradizione e non da ultimo la pasta realizzata con grani
antichi

Siracusa. Via i "gioielli di
famiglia"  dell'ex  Provincia,
Marziano: "Meglio che pagare
mutui a vuoto"
“Giusto  vendere  gli  immobili  del  Libero  Consorzio  che
rappresentano  solo  delle  spese,  senza  alcun  beneficio  per
l’ente e per la collettività”. A commentare in questi termini
la decisione del commissario straordinario, Giovanni Arnone di
mettere in vendita immobili come l’ex Carcere Borbonico, l’ex
cine-teatro Verga e il circuito automobilistico di contrada
Fusco è l’assessore regionale alla Pubblica Istruzione, Bruno
Marziano che per due mandati è stato presidente dell’allora
Provincia Regionale. Marziano conosce bene i percorsi relativi
alla gestione dei principali immobili e, ad oggi, principali
incompiute dell’ente di via Roma. In alcuni casi ha anche
condotto delle battaglie per portare avanti progetti che non
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hanno,  poi,  ottenuto  l’ok  definitivo.  E’  il  caso  dell’ex
Carcere  Borbonico,  che  Marziano  avrebbe  voluto  affidare,
attraverso un project financing, a dei privati per farne un
albergo  di  lusso  in  cambio  di  investimenti  per  la
ristrutturazione dell’edificio di via Vittorio Veneto. L’idea
rimase tale, dopo un acceso dibattito politico, con polemiche
tra  la  Provincia  e  il  consiglio  comunale,  a  cui  sarebbe
toccato modificare la destinazione d’uso del palazzo, visto
che il Comune è proprietario dell’area su cui sorge. “Vorrei
proprio sentire cosa pensano adesso i “soloni” che allora
componevano il consiglio comunale- commenta Marziano- e che
osteggiarono un progetto che, ne sono convinto anche oggi,
sarebbe stato una scelta opportuna. A distanza di parecchi
anni l’ex Carcere Borbonico è ridotto ad un rudere e non
esiste  nemmeno  la  prospettiva  di  un  possibile  intervento
pubblico. Poco distante, l’ipotesi su cui lavoravamo, è stata
concretizzata, con l’ex palazzo delle Poste. Resta, quindi,
l’amarezza per un’intuizione valida, che non è stata compresa
all’epoca”. Marziano vede favorevolmente anche l’idea di dare
in gestione ai privati l’autodromo, piuttosto che “mantenerne
gestione e proprietà, con un pesante mutuo da sostenere”.
“Si”,  poi,  secondo  l’ex  presidente  della  Provincia,  alla
vendita di edifici inutilizzati, a partire dai due capannoni
del Consorzio Agrario non occupati da alcuna attività.


